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Una variabile,   fra   le   innumerabili  esistenti,  si   incrementò di  un punto 
percentuale,  come  avveniva   sempre   in  questi  casi.  Altre   sottovariabili 
furono verificate da un'apposita funzione, che aveva anche il compito di 
controllare   le   relazioni   e   le   corrispondenze   delle   diverse   parti   del 
programma. A verifica compiuta altri codici strutturali si attivarono, e si 
domandarono all'unisono: ­ quella?
­ Si, quella – confermò un sotto­programma.
In un mattino illuminato da un tiepido sole, in Kennedy street una foglia 

rossa screziata di giallo si staccò da un grosso albero, volteggiò pacifica nell'aria e cadde al suolo con il 
tocco di un piuma. Un'altra estate stava finendo.
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